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I contenuti e i pareri espressi nel presente libro sono da considerarsi opinioni 
personali dell’autore. 
L’autore tiene a precisare che quanto raccontato è rispondente alla realtà. 
Se qualcuno dovesse sentirsi leso, se ne scusa, consapevole che la verità può            
essere non gradita. Non è questo comunque  lo spirito e l’obiettivo che il libro 
pretende raggiungere. 
Le fotografie fanno parte della collezione privata dell’autore.  
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“Dedico questo Libro 
ai miei figli e alla loro mamma, 

che hanno dovuto seguire e subire le vicende della mia vita 
movimentata e impegnata per il servizio svolto nell’Arma dei Carabinieri, 

senza limite di tempo orario e solare, 
spesso senza la mia presenza, quando era dovuta.” 

  



 

  



 

 
 
 

“Occorre compiere fino in fondo il proprio dovere, 
con qualsiasi sacrificio, costi quel che costi, 

perché in questo sta l’essenza della vita umana.” 
 

J. F. Kennedy 
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Presentazione 
 
 
 
 
Antonio Zammitti nasce a Siracusa il 22 Maggio del 1931. È il 
secondogenito di quattro figli, tre maschi e una femmina, di una 
famiglia patriarcale. Insieme a nonni, zii e cugini, fin da giova-
nissimo, vive e ama la campagna. All’età di dodici anni, per sfug-
gire agli orrori della guerra, lascia gli studi e per evitare di rima-
nere sotto qualche bombardamento si trasferisce con tutti i suoi 
familiari, in un’azienda agricola di una zia, sita a qualche chilo-
metro da Cassibile. Si dedica col padre alla coltivazione di ortag-
gi e nel frattempo prende lezioni private per portare a termine gli 
studi. 

A 18 anni si arruola nell’Arma dei Carabinieri. Dopo sei mesi 
di corso viene destinato ad Aosta, poi a Etroubles, Saint Rémy, 
Vercelli, Biella.  

Nel 1956 vince il concorso pubblico per sottufficiale. Promos-
so, viene destinato a Lavarone, poi a Bolzano, Scena, Tel, Spor-
maggiore ed altre sedi del Trentino Alto Adige, dopo a Brescia, 
sempre in posti di comando.  

Dal 1969 al 1975 presta servizio a Catania, prima al Nucleo 
Radiomobile di Pronto Intervento, poi a Comiso, dopo nuova-
mente a Catania al Nucleo Investigativo. 

Nel 1975 si congeda dall’Arma e viene assunto alla Montedison 
quale comandante del Reparto Sorveglianza e responsabile della 
Security di Priolo. 

Nel 1990 lascia la Montedison e diviene titolare dell’agenzia 
“AZP CentroInvestigazioni e Informazioni Private”, della quale 
narrerà in un futuro libro. 

Nell’ottobre 2015 esce un suo libro edito da Europa Edizioni, 
dal titolo “Racconti di crimini del maresciallo investigatore dei Ca-
rabinieri” dove sono narrati frammenti di vita vissuta e di diversi 
fatti delittuosi risolti di cui Antonio si è occupato con intuito e, 
sempre alla ricerca della verità, da vero conoscitore della psiche 
umana. 

Dott.ssa Laura Monteleone 
Psicologa-Psicoterapeuta in formazione  
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Introduzione 
 
 
 
 
 
Sento la necessità di mettere “nero su bianco” su quanto nel cor-
so della mia vita ho dovuto lottare, tenacemente, tante, tante vol-
te per superare avversità, ostacoli, invidie, ecc. D’altronde sono 
solito dire che sono nato per “costruire” e non è facile né pensa-
bile che si possa costruire senza delle basi solide e superare dieci, 
cento, mille ostacoli e avversità per reggere: perché non crolli 
tutto al primo soffio di vento. 

Basta seguire i “media” per avere un quadro delle battaglie da 
affrontare. E guai, se non sei seguito da persone e professionisti 
competenti e onesti. 

Orbene, io ho affrontato questi ostacoli sin da infante. 
È capitato qualche volta che pensavo di arrendermi di “gettare 

la spugna”, come capita negli incontri di pugilato, magari 
dall’allenatore, non dal pugile.  

Ci sono riuscito da infante e fino all’attuale mia giovane età di 
ottantacinquenne? 

A voi lettori il giudizio, dopo aver letto il Libro. 
Certo è che dai miei racconti emerge che quanto ho fatto, rea-

lizzato, non è per avere un ritorno economico o encomi, ma per 
ricercare la verità, la correttezza, e per dare testimonianza di 
un’immagine di serietà, e anche di soddisfazione personale. 

Ritengo, comunque, per chi andrà a leggere, che se non lotti, 
la vita non ti fa alcun regalo senza sacrifici, costanza ed altro per 
conquistare quanto desideri. 

Pochi sono coloro che non devono affrontare privazioni, sacri-
fici ed altro, ma quale sarà la loro vita se hanno tutto dalla nasci-
ta? Non mi dilungo a spiegarlo. Chi andrà a leggere troverà mille 
risposte e spiegazioni. 

 
 

  



 

  


